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Quindicimila ad Arezzo per l’ex leader delle «Teste Parlanti», cinquemila a Pistoia per il Duca Bianco

David & David ripartono dalla Toscana
E Byrne «ritrova» i Talking Heads
Ad Arezzo Wave, preceduto dai Marlene Kunts, l’artista americano ha fatto in modo di «riapprropriarsi» del repertorio
della band newyorkese. Un «pupazzetto» virtuale in grado di mescolare i segni del pentagramma.

AREZZO. Una folla immensa allo
stadio comunale di Arezzo per l’i-
naugurazione del «più grande rock
festival» d’Europa. Quindicimila,
forse ventimila persone hanno
riempito la struttura calcistica per
celebrareunritocheèandatoaldi là
delsempliceconcerto.Perchél’altra
sera, nell’insonne provincia tosca-
na e sotto l’egida di Arezzo Wave, si
ètenutaunafestagenerazionale.

Segliadolescentihannosgranato
occhi e teso all’inverosimile le orec-
chie per il rock virulento, acido, ru-
morista dei Marlene Kunts (prece-
duti dai Jeden Abend, anche loro di
Cuneo, anche loro frequentatori di
«noise»edintorni), i trentenniegiù
di lì hanno accalcato le prime file
per vedere da vicino David Byrne,
ex leader dei Talking Heads e vera
anima di un gruppo cheha cambia-
tole sortidellamusicacontempora-
nea.

È stato uno spettacolo teso, com-
patto, tirato all’inverosimile. Sem-
brava di riascoltare il pathos ibrido
delle«Testeparlanti»,unlessicofat-
to di pulsazioni nervose, di gram-
matichepsicotiche,discartiritmici.
Byrne, ad Arezzo, si è ripreso la pa-
ternità dei Talking Heads. Su sedici
brani, sei facevano parte del reper-
torio della band newyorkese. Non è
statouncaso.Davidnonhavinto la
causa legale contro i suoi passati
compagni d’avventura ma ha di-
mostratoche lo spiritod’attraversa-
mento che animava il gruppo, era
roba sua. L’ho fatto con stile, con
un’eleganza ironica e sottile. Ac-
compagnato da Ingy Klemeti, sta-
tuaria e fascinosa corista, dal basso
pulsante e caraibico di Desmond
Foster, dalle tastiere «marziane» di
Bruce Kaphan e dalla batteria im-
pulsivadi Rea, Byrne èsalito sulpal-
co con una tutina gialla e rossa col
disegnodiunafiamma.

Una metafora sull’anima bru-
ciante, incandescente di Byrne?
Probabile, perché ad aprire le danze
è stata una vecchia canzone come
«Making Flippy Floppy» dove Da-
vidcanta:«Tryin’todomybest».Ha
provato a fare del suo meglio mister
Byrne. E ci è riuscito. Danzando co-
me ai tempi di «Remain in light»,
scuotendo il corpo come se fosse
colto da una crisi isteria, muoven-
dosiascatticomeunburattino.

Sulla copertina di «Feelings», il
suo ultimo disco, veste proprio i
panni di un bambolotto di plastica.
Un «pupazzetto» virtuale in grado
di giocare con i sentimenti, di me-
scolare i segni del pentagramma.
Una caratteristica di Byrne, il gran-
de «mutante». Tant’è che la stessa
«Once in a lifetime», accolta da un
boato di piacere dal pubblico di
Arezzo, è stata trasformata in una
danza lunare estrema, intensissi-
ma.

Prende il suo passato David, lo
strizza, lo centifruga, lo mescola
con l’elettronica, lo sporca con i rit-
mi latini, locambia fino a fargli per-
dere identità. Scorre «Gates of Para-
dise», arriva «Take me to the river»,

sinuosa, sensuale, ancorapiùsinco-
pata. Il nome di questa band non è
Talking Headsma sesi chiudonogli
occhi pare di riascoltarli, vent’anni
dopo eppure ancoraattuali,moder-
ni, addirittura - come sempre - futu-
ribili.

Ecco le canzoni del nuovo disco:
«Daddy Go Down», «Fuzzy Freaky»
con accluso un campionamento di
CristianoDeAndré.Eccolasublime
«Dance On Vaseline», Bignami di
tutto lo scibile sonoro, cocktail paz-
zesco tra Corcovado, drum’n’bass,
pop d’alta fattura. I programmatori
imitano il ronzio di un aereo,Byrne
s’agita, ilgruppogli stadietroinuna
danza vorticosa, i tempi sono serra-
tissimi.

Arriva anche il momento langui-
do di «Soft Seduction», manca il ri-
tuale delle fiammelle degli accendi-
ni tra gli spalti dello stadio. Ma l’at-
mosfera è intima, quasi irreale. Si ri-
prende la corsa con la pantomima
rumorista di «Back in the box», col
singolo«MissAmerica».

Canta a squarciagola David Byr-
ne, ancheggia come un carioca. La
gente balla. Perfino i ventenni di
vent’annifa,conifigliaccanto,sila-
scianotrascinaredalritmo.Sudano,
spintonano.Esiemozionanoquan-
do s’alzano le note di «Road to no-
where», la marcetta dei Talking
Heads.Aicori,ora,perDavidc’ètut-
ta Arezzo. Poi, a sorpresa, prende
corpo tra feedback lancinanti e svi-
sate acri il giro armonico di «I Zim-
bra». Non è una canzone. È un ma-
nifesto. È la composizione che me-
glio di tutte sintetizza lo spirito dei
Talking Heads, la loro anima can-
giante, quel tribalismo contempo-
raneo, colto e insieme fisico, corpo-
reo. «I Zimbra», omaggio all’Africa,
ai luoghi geografici e della mente
più puri, primitivi. Una cascata di
ritmi accecanti, di passioni che
esplodono.

Byrne tiene il palco con la classe
di un attore consumato. Il pezzo è
dilatato all’inverosimile, la tensio-
ne cresce nota dopo nota. David at-
traversa il muro di suoni senza un
graffio.Quandolamusicasispegne,
Byrne è al centro delpalco.Perfetta-
mente consapevole di aver scatena-
tounariddadiemozionimalucido,
controllatissimo. Uno sciamano
del terzo millennio, un alchimista
geniale che usa i suoni come mate-
riavivadaplasmare.«Graziemille»,
dice a bassa voce. Poi, scompare. Lo
richiama un’ovazione. Stavolta in-
dossa un altro curioso costume. Un
abito da tavola anatomica dove in
mostra ci sono solo nervie muscoli.
Scarnificato, senza orpelli. Ecco co-
me mister Byrne si concede in una
minimale, oscura, irriconoscibile
versione di «Psycho killer». La folla
è frastornata, confusa. E lui saluta
con«BigBluePlymouth(EyesWide
Open)», il brano chechiudeva«The
Catherine Wheel». Per Byrne, oltre
agliapplausi,ancheifuochid’artifi-
cionelcielodiArezzo.

Daniela Amenta
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E fino a domenica
a Arezzo concerti gratis

Dopo la trionfale apertura con David Byrne, ad Arezzo Wave la
musica continua, fino a domenica sera. Oggi, nel pomeriggio allo
Psycho Stage l’appuntamento è con quattro band italiane:
Elettrojoyce, Newest Industry, Ekova, e Le Voci Atroci. La sera, sul
palco principale allo stadio comunale, sono di scena Cheb Mami,
stella del rai algerino, e soprattutto le percussioni brasiliane
dell’attesissimo Carlinhos Brown; saranno preceduti dagli africani
Yuba, e dai veronesi Ratatuja. Sabato, da non perdere allo Psycho
Stage, David Thomas & Two Pale Boys; e la sera, Vera Bila,
Agricantus, Vernon Reid e Soul Coughing. Si chiude domenica con
General D & Os Karapinhas, i cubani Klimax, gli spagnoli La
Marabunta, e infine Daniele Silvestri. L’ingresso è sempre gratuito.

David
Byrne
che ha
aperto
la sua
tournée
a Arezzo
e a fianco
David
Bowie
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Il concerto preceduto da monenti di tensione fra la folla, la polizia e il servizio d’ordine

Il Duca Bianco dimostra di non avere età
A suo agio fra jungle e suoni del futuro
I primi brani di rock-blues, poi i ritmi che sembrano presi da un rave underground londinese.
Bowie si presenta sul palco con una veste bianca indiana e una cinta nera. Antonio Bat

DALL’INVIATA

PISTOIA. Erano in cinquemila,
sotto un cielo gonfio di pioggia,
nella bella e rinascimentale piazza
del Duomo a Pistoia, per il ritorno
del Duca Bianco; non una folla
trionfale ma pazienza, David Bo-
wie anche se non fa il tutto-esauri-
toècomunquenelpienodiunase-
condagiovinezza e i fans accorsi, a
menochenonfosseroallergicialle
ritmiche dense della jungle, sono
statibenripagati.

Evorremmo tanto che ilpubbli-
co fosse sempre ripagato con la
stessa moneta anche da chi è re-
sponsabiledella sicurezzaedeiser-
vizi di un concerto, perché a Pi-
stoia la prima giornata del festival
blues si è aperta con alcuni«picco-
li» incidenti assai poco edificanti.
Nella piccola strada di accesso alla
piazza intornoalle7di sera la ressa
era tale che le prime file erano let-
teralmente schiacciate contro le

transenne, ma alla richiesta di po-
ter cominciare ad entrare in piaz-
za, il servizio d’ordine rispondeva
respingendoancorapiùindietrola
folla. Ci sonostatimomentidi for-
te nervosismo, tentatividi sfonda-
re, ancora più ressa, con seri rischi
perl’incolumitàdellagenteinfila.

Come se la tensione non fosse
già sufficiente, la polizia ha sgom-
beratoasuondispintoniemanga-
nelli una banda di freakettoni ac-
campati sui gradini della piazza.
Scene brutte, che rimandavano ad
altreepochedeifestivalrock.

A Pistoia tutto è finito in pochi
minuti, e la serata è andata avanti
normalmente, ma non ci si do-
vrebbe mai dimenticare che il ri-
spettodel pubblico - il suodirittoa
godersiunconcertoinsantapacee
ad avere un servizio d’ordine che
lavori per la sua sicurezza, e non
«contro» di lui - è unelemento im-
prescindibile nella cultura della
musica dal vivo di un paese che si

dice civile. Speciesealdannosi ag-
giunge poi la beffa di essere quelli
chepaganoilbiglietto(epurecaro,
ormai iprezzioscillanofrale35ele
50milalire),edèconqueisoldiche
poisifannoiconcerti...

Torniamo allora al concerto di
Bowie,dopoladoverosaparentesi.
A riscaldare i cinquemila in piazza
ci ha pensato perprimoFrankieHi
Nrg, rap al fulmicotone e parole
chepesanocomequelledi«Nessu-
no tocchi Caino» e «Fight da fai-
da». Un dj londinese di origini
asiatiche, Pathaan, ha riempito gli
intervalli con un profluvio di so-
norità dance, ambient e canti mi-
stici indiani. Sembra una veste in-
diana anchequella chehaindosso
Bowie, bianca con una cinta nera,
quando si presenta in scena quasi
di soppiatto, da solo con la chitar-
ra, per cantare un’acustica e agro-
dolce «Quicksand». E da vero gen-
tlemanbritannico,quasiascusarsi
di essersi così «imbucato» in un fe-

stival consacrato al blues, passa da
«All the Young Dudes» a un blues
classico firmato daClapton, aiuta-
to alla chitarra da Reeves Gabrels,
unico «sopravvissuto» dell’avven-
tura«metallara»diBowieconiTin
Machine, e ora manichino«glam»
con la sua chitarra ricoperta di lu-
strini, eun boa biancodipiume;al
suo fianco ora ci sonoanche lasta-
tuaria Gail Ann Dorsey al basso,
Mike Garson alle tastiere, e Zacha-
ryAlfordallabatteria.

L’attaccorock-blues immerso in
luci rosse e rosa shockingè solo un
attimo, prima che arrivi l’ondata
jungle e Bowie sul palco ancheggi
comeunabajaderaalritmolancia-
to dai rave underground londine-
si.

Tacciato più volte di trasformi-
smo, certo camaleontico ma dota-
to di sensibilità e gusto, oggi quo-
tato persino in Borsa, Bowie si
muove a suo agio tra i suonidel fu-
turo prossimo (o già passato?).

Mentre i grandi teli bianchi alle
sue spalle fanno da schermo per le
proiezioni, e così anche trepallon-
cini gonfiabili su cui compaiono
strani volti, Bowie passa in rasse-
gnailsuoraffinatococktaildiglam
rock e techno pesante, da «Battle
of Britain» a una splendida «Fa-
me», da «7 Years in Tibet» a «Scary
Monsters» rivista e corretta in
chiave jungle, accenna persino a
un omaggio a James Brown tra le
righedi«LittleWonder».

Siaccendeunasigarettaeperun
attimo torna alla decadenza berli-
nese per cantare «Heroes», e chiu-
dedueoreabbondantidi concerto
offrendo due cover magistrali:
«White light White Heat» dei Vel-
vet Underground, e soprattutto
«O Superman» di Laurie Ander-
son, cantata insieme a Gail Ann
Dorsey,etrasfiguratainunpiccolo
gioiellodiipnotico«trip-hop».

Alba Solaro

Zucchero
chiude la festa
di Telecom

Bill Gates:
«La Cbs? Non
ci interessa»
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È il terzoepisodio della saga di Ridge Racer, epopea
giapponese di berline sportive e asfalto svirgolante.
Rage Racer fa fortunatamente tesorodellepecche
contestate a Ridge Raccer eRidgeRacerRevolution,
anche se rimanela scelta didotare il gioco diun solo
percorso,per quanto poi ce ne siano realmente3 (a se-
conda del livello di difficoltà, la pista si apre e si chiu-
de in punti diversi) e anche 6 se li si affronta al contra-
rio con un piccolo trucco.Rage Racer ha la sua forza
nel pantagruelicomotore grafico che mastica mi-
gliaia di poligoni e di texture offrendo probabilmen-
te alcunefra levisuali piùevocative mai viste in un
gioco per console. La strada si muove in maniera as-
solutamenteconvincente, la sfida iniziaad essere to-
sta giàdallaSecond Class del Grand Prix, ma la me-
moria residuaè stata sfortunatamente occupata da
un’intelligenza artificiale delle macchine avversarie
ottimamente calibrata. Rage Racer si lascia giocare
splendidamente, risolvendo la somma delle sue parti
nel miglior gioco di corsa supistaper Playstation,e
ancora megliose avete unamemory cardper salvare,
oltre allavostra posizione, anche se ilvostro parco

macchinesi andrà infolten-
do col progredire delgioco.
Le caratteristiche delle vet-
ture sonoanchemodificabi-
li e, com’è tradizione della
serie, ci sono sempre dei vei-
coli nascosti da scovare.

[Tiziano Toniutti]

I giochi dicorsasono una prerogativa della Playsta-
tion,che può finora contare su una vasta gamma di
sottogeneri: Formula1, truck e pickup,moto ecoupé.
Finora ilpredominioassoluto dei giochi di Rally ce
l’aveva Sega Rally, e anche seRallyCrossnon attente-
rà alcomandante, non avrà problemi ad infilarsi tra i
tirapiedipiù capaci.L’impostazione èmoltofumet-
tosa,con veicoliche rispondono adinerzia e leggi fi-
siche in modo leggermente cartoonesco. Il risultatoè
un intreccio palesemente benriuscito tra SegaRallye
Motor Toon Gp, uno dei giochi dicorsapiù surreali
mai visti inassoluto. Rally Cross non è una simulazio-
ne ma un gioco splendidamentepensato. Una volta
presa la manocon levetture nonci sarà nulla che vi
terrà lontano dal volante, soprattutto con un altro
giocatore umano daeliminare nella modalità Head
On (una macchina corre in unversoe l’altra inquello
opposto). Lemacchine paiono tutte estremamente
intelligenti, il computer non bara spintonandovi
fuori e soprattutto sa anche scegliere le scorciatoie.
Impeccabile il motore tridimensionale che muove
dagli scenari benstrutturati. A nostro avvisomanca-

no solo due cose: la possibili-
tà di personalizzare le textu-
re e le scritte sulla vettura (e
amen) equella imperdona-
bile di schiacciare gli ignobi-
li spettatori vocianti dopo
un doppio avvitamento in
aria. [T.To.]

«Napoli è come New Orleans, anzi
di più perchè è cento volte più gran-
de, uno swing continuo, una città
musicale come poche». Zucchero
Fornaciari rende omaggio così alla
città dove si esibirà stasera in Piazza
Plebiscito nel concerto promosso
dalla Telecom «Te voglio bene assa-
je», ideatodaLucioDallaegiuntoalla
terzaedizione.Concertocheandràin
diretta su Raiuno alle 20.50, con la
conduzione di Isabella Rossellini e
Gianni Minà. «Suonare a Napoli - di-
ceZucchero-èsempreungrandeesa-
me da superare, perche‘ Napoli ha
avuto ed ha grandi musicisti, e per-
chè i napoletani hanno il palato fi-
ne». Ospite straniero stasera sarà Ste-
ve Winwood, con cui Zucchero can-
terà «Gimme some lovin», lo storico
brano dello Spencer Davis Group.
«Con Zucchero - haspiegato il sinda-
co Bassolino - si cercherà un equili-
brio nuovo tra le esigenze della diret-
ta Rai e quelle della piazza. Vogliamo
un grande concerto per la Tv ma an-
cor più per il pubblico e Zucchero ha
lecaratteristichegiuste».

Non vi è «alcun fondamento in
questa voce»: così Bill Gates, presi-
dente di Microsoft, collegato in vi-
deoconferenza con il summit delle
comunicazioni promosso da Tele-
com Italia a Napoli, ha risposto alle
domandedeigiornalistirelativealle
voci di un interesse della società di
software all’acquisizione della rete
televisiva americana Cbs. «Non ab-
biamo alcun interesse ad acquistare
nessunaretetelevisiva inalcunpae-
se del mondo». Nei giorni scorsi al-
cuni quotidiani economici ameri-
cani avevano diffuso la voce in base
alla quale la grande società statuni-
tense di software sarebbe stata inte-
ressata all’acquisto della Cbs per 14
miliardi di dollari, circa 25 mila mi-
liardi di lire. «Il nostro business - ha
aggiunto Gates - è l’offerta di so-
ftware. Certo - ha continuato - ab-
biamo anche sviluppato un settore
d’affari relativo alla interattività e,
in questo campo, stiamo sperimen-
tandocondiverseaziende.Mailno-
stro interesse e il nostro busines-
sspecificorimanenelsoftware».

RageRacer
Namco
Sony

per Playstation

✌✌✌✌

RallyCross
Sony
per Playstation

✌✌✌✌✌


